
Attività  storiche,  premiate
in  Camera  di  Commercio  56
insegne
Per il primo anno la cerimonia ufficiale si sposta da Palazzo
Lombardia ai territori

Nel novero delle 2850 insegne storiche lombarde entrano 56
negozi,  pubblici  esercizi,  attività  e  botteghe  artigiane
bergamasche. L’importante riconoscimento di Regione Lombardia
è stato consegnato ieri, giovedì 15 dicembre, nel corso della
cerimonia ufficiale organizzata in Camera di Commercio, nella
sala Mosaico del Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni.

Tra le autorità presenti, Carlo Mazzoleni,  presidente della
Camera di Commercio di Bergamo, l’assessore regionale allo
Sviluppo  economico  Guido  Guidesi,  l’assessore  regionale  al
Turismo,  marketing  territoriale  e  moda  Lara  Magoni  e  il
consigliere regionale Niccolò Carretta. Il premio riconosce il
lavoro, molto spesso tramandato di generazione in generazione,
di imprenditori che hanno svolto la propria attività senza
interruzioni per un periodo di almeno 40 anni. Negozi, locali
e botteghe artigiane che hanno fatto la storia di piccoli
centri, borghi e vie cittadine, dal 1850, questo l’anno di
fondazione dell’impresa più longeva, a quella più recente, al
1982, anno che segna il requisito minimo dei 40 anni.
“Nelle precedenti edizioni– ha sottolineato l’assessore Guido
Guidesi – questo evento si svolgeva in un’unica giornata a
Palazzo  Lombardia.  Quest’anno  abbiamo  invece  scelto  di
organizzare le premiazioni direttamente sul territorio perché
queste  imprese  sono  la  linfa  e  l’anima  delle  comunità  e
garantiscono servizi fondamentali per la vita e la vivacità
dei nostri centri storici. Queste attività testimoniano la
tradizione ma anche la capacità di adattarsi e innovarsi per
continuare ad essere competitive. Spesso le storie di queste
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attività  coincidono  con  le  storie  familiari  ed  è  stato
emozionante  vedere  diverse  generazioni  riunite  in  questa
occasione. Ho visto negli occhi dei premiati l’orgoglio per
essere arrivati fin qui e la gratitudine per le generazioni
che hanno dato il via all’attività”.  La vicinanza di Regione
Lombardia non si limita al riconoscimento, ma prevede anche
azioni di sostegno riservate alle attività storiche incluse
nell’albo regionale. L’edizione di quest’anno ha infatti visto
finanziati  tutti  i  progetti  presentati  dalle  attività  e
ritenuti ammissibili da Regione Lombardia grazie alla scelta
dell’assessore  allo  Sviluppo  Economico,  Guido  Guidesi,  di
aumentare la dotazione finanziaria portandola a 7,7 milioni di
euro. Il bando “Imprese storiche verso il futuro 2022” mette a
disposizione  risorse  da  investire  per  l’innovazione,  per
favorire il ricambio generazionale e la riqualificazione dei
locali. Nel dettaglio per la provincia di Bergamo sono stati
concessi contributi pari a 1.290.369 euro per un totale di 61
imprese.  Di  questi,  1.213.038  euro  per  il  settore  del
commercio e 77.330 euro per il settore dell’artigianato.

Carlo Mazzoleni ha fatto gli onori di casa: la sede scelta per
l’evento è infatti, come ha sottolineato Guidesi, la casa di
tutte le imprese. Il presidente della Camera di Commercio di
Bergamo  ha  manifestato  la  sua  vicinanza  a  tutti  gli
imprenditori  presenti:  “Rappresento  anche  io  un’impresa
storica e conosco le difficoltà che tutti voi potete avere
affrontato in almeno 40 anni di storia. Se non negli ultimi 38
anni, negli ultimi terribili due”. Non ha nascosto l’emozione
l’assessore regionale Lara Magoni che, prima di essere una
campionessa di sci, ha ereditato una lunga tradizione nel
settore  dell’ospitalità  alberghiera,  nella  sua  Selvino.
“Premiamo la passione e il lavoro di tanti commercianti ed
esercenti che hanno dedicato la vita alla loro attività. I
negozi  storici  della  Bergamasca  rappresentano  un  vero  e
proprio punto di riferimento per intere comunità e valorizzano
il turismo dei territori, dei piccoli borghi e delle nostre
città d’arte”. Sono 26 i riconoscimenti ad altrettante insegne



Ascom Confcommercio Bergamo, che sono state premiate anche dal
direttore dell’associazione Oscar Fusini e da Roberto Alvaro,
segretario  Aspan-  Associazione  panificatori  aderente  a
Confcommercio.  “Le  insegne  testimoniano  la  storia,  i
sacrifici,  la  passione  e  la  capacità  di  adattarsi  e
trasformarsi  nel  tempo  di  generazioni  di  imprenditori.
Rappresentano  la  tradizione  del  commercio”  ha  tenuto  a
ricordare il direttore Ascom.

L’elenco delle attività premiate nei comuni e in
città
Albino

Acerbis Minimercati ed altri esercizi (1969)

Cugini 1850, Commercio al dettaglio di calzature e accessori
(1850)

Almenno San Bartolomeo

Mobili Rota (1974)

Ristorante La Frasca (1891)

Alzano Lombardo

Cartolibreria Nani (1890)

Ditta Terzi Mercerie e Tessuti (1883)

Ravasio Moda (1960)

Ardesio

Albergo Ristorante Bar Da Giorgio (1968)

Bergamo

Abbigliamento Benzoni, Via Piatti (1968)

Conti Casalinghi, Via XXIV Maggio (1964)



Daverio 1933, Via Tasso (1982)

Italo Tresoldi Forno Artigianale, Via XXIV Maggio (1977)

Lavasecco arlecchino di Rota Luigi, Via Carlo Alberto (1963)

Mafioletti Giosuè Restauro e Antichità, Via Spino (1981)

P.t.b Centro Produzioni televisive, Via Suardi (1981) P

Salumeria Mazzoleni, Via Statuto (1966)

Tatum, Abbigliamento, Via Colleoni (1975)

Viaggi Lorandi, Largo Porta Nuova (1923)

Borgo di Terzo

Nicola Acconciature & Co. (1967)

Bossico

Trattoria Colombina (1979)

Branzi

Ristorante Bettina (1964)

Ristorante Hotel Corona (1953)

Brembate

Panificio Casati (1974)

Brignano Gera d’Adda

Lanzeni Mario Pietre da vivere (1970)

Capriate San Gervasio

La gabbia (1954)

Carona



Ristorante Carona (1954)

Casnigo

Panificio Zucca (1880)

Castione della Presolana

La Griglia Da Bramante (1977)

Pasticceria Presolana (1970)

Cerete

Savoldelli Maria Adelina (1960)

Clusone

Petrogalli Moto (1977)

Credaro

Abbigliamento Cadei (1975)

Ristorante pizzeria La Cascina (1982)

Dalmine

Gioielleria Cornali (1956)

Gandellino

Trattoria Da Martino (1956)

Lovere

Bar Centrale (1975)

Medolago

Panificio Cazzaniga (1939)

Piazzatorre



La Bottega di Aronne e Gabriele (1967)

Ponte San Pietro

Panificio Longaretti (1968)

Pradalunga

Tabaccheria n.3 Mologni (1950)

Rota d’Imagna

Panificio Mazzucco (1971)

Sarnico

Cerdelli (1979)

Seriate

Scaccabarozzi mobili (1959)

Sovere

Bar Roma (1968)

Stezzano

Daminelli (1982)

Suisio

Caglioni Carmela (1946)

La Rivierasca Bar Trattoria(1964)

Lavasecco Diana (1978)

Previtali A. & Figlio (1947)

Torre Boldone

Don Luis (1975)



Treviglio

Foto Attualità Cesni (1957)

Verdellino

Tabaccheria n.1 (1961)

Zanica

Cereda Mobili (1951)

Zogno

“Da Gianni” Ristorante (1956)

Ortofrutta Mazzola Fiori e Piante (1961)

 

 

Dalla  Regione  3  milioni  di
euro  per  il  rilancio  del
commercio
En plein per gli enti locali della Bergamasca riuniti nei 25
distretti commerciali riconosciuti dalla Regione che hanno
ricevuto contributi per circa tre milioni di euro attraverso
il bando intitolato “Distretti del commercio per la
ricostruzione economica territoriale urbana”. La Regione ha
infatti approvati tutti i progetti presentati dai distretti
commerciali della Bergamasca. C’è qualcuno che ha ottenuto il
punteggio massimo di 100 per la qualità dei contenuti delle
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proposte avanzate e che si è piazzato fra le prime posizioni
della graduatoria regionale.
Nei giorni scorsi è stata resa nota l’esatta ripartizione e
nessuno è rimasto a bocca asciutta: “In questi giorni – spiega
Roberto Ghidotti, responsabile per l’Ascom Confcommercio dei
distretti del commercio – stiamo contattando tutti i Comuni
per cercare di studiare dei progetti innovativi e che seguano
una logica di sistema territoriale: serve andare oltre ogni
campanilismo, per andare incontro alle attività commerciali
sempre più in grave difficoltà a causa di una seconda ondata
che nessuno si aspettava così grave e dalle conseguenze così
pesanti sul commercio”.

 

Fondi destinati ai Comuni

Dalla Regione i 25 distretti del commercio della Bergamasca
avevano già ottenuto 100 mila euro ciascuno, fatta eccezione
per il distretto di Bergamo che ne aveva ricevuti 170 mila.
Questi fondi erano stati destinati ai commercianti operanti
nei Comuni aderenti ai singoli distretti per potenziare da un
punto di vista strutturale la propria attività. Quelli
stanziati ora, invece, sono destinati ai Comuni aderenti ai
distretti e devono essere utilizzati, come si legge sulla
documentazione del bando, a «sostenere i distretti del
commercio come volano per la ricostruzione economica
territoriale urbana nei settori del commercio, artigianato,
ristorazione e terziario a seguito dell’impatto negativo
dell’emergenza da coronavirus».

A livello lombardo sono stati in tutto 121 i progetti
presentati e la Bergamasca l’ha fatta da padrona con 25, più
ancora di Milano (15) e Brescia (13): “Molti dei progetti per
cui era stato richiesto il contributo regionale – spiega
Ghidotti – sono stati quindi nel frattempo portati avanti con
altre fonti di finanziamento. La richiesta che stiamo facendo
ai Comuni è di non incassare questi fondi per andare



semplicemente a pareggiare i conti. Bensì di continuare a
investire per la ripresa del commercio nel loro territorio”.

 

I progetti in cantiere

Gli interventi in fase di valutazione sono di varia natura:
“Per l’alta Val Seriana, ad esempio –rivela ancora Ghidotti –
si sta valutando di utilizzare i soldi ottenuti per finanziare
lo studio progettuale di una pista ciclabile che colleghi
Clusone a Valbondione con lo scopo, ovviamente, di attirare in
questi territori sempre più possibili clienti. Per bar e
ristoranti di vari distretti si sta invece prendendo in esame
la possibilità di creare appositi spazi per le famiglie e i
loro bambini in modo che siano favorite nell’usufruire di
queste attività. Per altri paesi con le caratteristiche adatte
è ritenuto invece più utile investire sul miglioramento
dell’arredo urbano per rendere sempre più attrattive le vie
del commercio”.

“Credito  Ora”:  liquidità
immediata  per  le  imprese
della ristorazione e attività
storiche
Una  ulteriore  ingente  misura  straordinaria  di  Regione
Lombardia finalizzata a prevenire le crisi di liquidità delle
micro  e  piccole  imprese  dei  settori  dei  servizi  di
ristorazione e delle attività storiche e di tradizione causata
dall’emergenza sanitaria ed economica Covid-19.
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“Da 10 mesi le attività di ristorazione e di somministrazione
al  pubblico  si  trovano  nell’impossibilità  di  svolgere  con
regolarità la propria attività per le motivazioni che tutti
conosciamo  legate  all’emergenza  sanitaria  con  conseguenze
pesanti anche dal punto di vista finanziario ed economico,
oltre  che  organizzativo  –  ha  dichiarato  Gian  Domenico
Auricchio, presidente Unioncamere Lombardia -. Le imprese del
settore versano in una situazione molto difficile con una
esigenza  impellente  di  liquidità.  “Credito  ora”,  grazie
all’ingente intervento della Regione, è un aiuto concreto a
chi si trova in difficoltà immettendo liquidità a favore delle
imprese con procedure snelle e veloci affidate operativamente
al sistema camerale.” “Questo è un settore già molto provato,
messo  ancora  più  in  crisi  dalle  incertezze  del  governo
nazionale.  Perciò  oltre  a  Credito  Ora,  misura  di  grande
importanza per il settore, abbiamo realizzato anche l’avviso
1-ter  di  Si’  Lombardia”,  ha  dichiarato  Alessandro
Mattinzoli,  assessore  allo  Sviluppo  Economico  di  Regione
Lombardia. 

Il bando Credito Ora

Il  bando  “Credito  Ora”  consiste  in  contributi  per
l’abbattimento  del  tasso  di  interesse  applicato  ai
finanziamenti  di  istituti  di  credito  per  operazioni  di
liquidità.  E’  inoltre  previsto  un  ulteriore  contributo  a
copertura  del  costo  della  garanzia,  compresi  i  costi  di
istruttoria, per le pratiche presentate tramite i Consorzi
garanzia  collettiva  fidi  (Confidi),  che  si  impegnino  ad
applicare  tariffe  calmierate  sulle  operazioni  oggetto  di
agevolazione. I finanziamenti agevolati dal contributo devono
essere destinati ad operazioni di liquidità, come specificato
dal contratto di finanziamento, per far fronte all’attuale
situazione di emergenza.

Alle  imprese  che  presentano  domanda  per  il  tramite  di  un
Confidi è riconosciuta altresì una copertura del 50% dei costi
di  garanzia,  compresi  i  costi  di  istruttoria,  fino  ad  un



valore massimo di € 300,00. Per ottenere la copertura dei
costi di garanzia, la domanda deve essere obbligatoriamente
presentata  da  un  Confidi.  I  contributi  sul  costo  della
garanzia  sono  erogati  congiuntamente  al  contributo  in
abbattimento tassi. L’agevolazione è concessa al lordo della
ritenuta di legge del 4% ai sensi dell’art. 28 comma 2 del DPR
600/73.

Ogni impresa può presentare una sola domanda relativa a un
solo contratto di finanziamento e tale contratto non deve
essere già stato oggetto di agevolazione in conto interessi.

 

Per informazioni
Tel. 0354120262 – info@fogalco.it

Fondi per il commercio e il
turismo:  pubblicati  i  bandi
in nove Distretti
Dopo i comuni di Gandino, Clusone, Vertova, Piazza Brembana, 
Stezzano,  Antegnate  e  Dalmine  anche  Ardesio,  Gandellino,
Gromo,  Oltressenda  Alta,  Oneta,  Premolo,  Valbondione,
Valgoglio, Villa d’Ogna, Sedrina, Val Brembilla e Zogno  hanno
pubblicato  i  bandi  destinati  alle  attività  commerciali  di
somministrazione, di vendita di beni o servizi con vetrine sul
fronte strada ubicate nei Comuni dei rispettivi distretti:
Commercio Asta del Serio, La Porta della Val Brembana, Le 5
Terre della Val Gandino, Alta Val Seriana-Clusone, Honio, 525
Dalmine, Morus Alba, Antegnate, Piazza Brembana. Le misure
sono rivolte a tutti gli operatori del commercio, del turismo
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e  dell’artigianato  di  servizio  e  sono  relative  al  Bando
regionale  “Distretti  del  Commercio  per  la  ricostruzione
economica territoriale urbana”.
La disponibilità di ciascun bando è di 100.000 euro in conto
capitale messi a disposizione da Regione Lombardia. Le imprese
potranno richiedere un cofinanziamento a fondo perduto per le
proprie  iniziative  di  miglioramento  o  abbellimento  delle
attività, oppure per tutti gli adeguamenti e gli investimenti
che si stanno rendendo necessari per fronteggiare l’emergenza
Covid-19 e per adeguare le procedure di sicurezza, a tutela di
clienti e collaboratori.

Il bando del distretto di Antegnate scade il 17 agosto, quello
Piazza  Brembana  il  21  agosto,  quello  di  Clusone  il  5
settembre;  per  Morus  Alba  e  Dalmine  la  scadenza  è  il  15
ottobre mentre per  quelli della Asta del Serio, Val Gandino
e  Honio il 19 ottobre. Il bando del Distretto de La Porta
della Val Brembana, scade invece il 20 ottobre.

Per informazioni consulenza@ascombg.it

 

Le specifiche del bando

Validità delle spese (data della fattura): dal 5 maggio 2020
alla data di presentazione della domanda.

Contributo: da un minimo garantito del 30% fino ad un massimo
del 50% delle spese ammesse, e comunque fino a un massimo di
5.000 euro per operatore.

Modalità di presentazione delle domande: esclusivamente via
PEC all’indirizzo indicato nel testo del bando.

 

mailto:consulenza@ascombg.it


Saldi  estivi,  la  Regione
Lombardia  li  anticipa  a
sabato 25 luglio
Saldi anticipati di una settimana. La decisione è arrivata
mercoledì 22 luglio da Regione Lombardia che con una delibera
approvata  dalla  Giunta  su  proposta  dell’assessore  allo
Sviluppo economico, Alessandro Mattinzoli, ha deciso di far
partire i saldi già sabato 25 luglio

Dalla Regione 17 milioni di
euro per la riqualificazione
di  alberghi,  villaggi  e
campeggi
Poche prenotazioni e fatturati in calo. Contro il turismo in
difficoltà Regione Lombardia scende in campo a sostegno del
settore  con  un  bando  che  rappresenta  una  vera  e  propria
boccata d’ossigeno per alberghi e non solo. Pubblicato sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia il bando prevede uno
stanziamento  di  17  milioni  per  la  realizzazione  e  la
riqualificazione  di  strutture  ricettive  alberghiere  e
strutture  ricettive  non  alberghiere  all’aria  aperta.
L’obiettivo è promuovere progetti di eccellenza che possano
migliorare l’offerta ricettiva di alberghi, hotel, residenze
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turistico-alberghiere, alberghi diffusi e condhotel, ma anche
di strutture ricettive non alberghiere all’aria aperta come
villaggi turistici, campeggi e aree di sosta.

Domande entro il 15 ottobre
Lo stanziamento di 17 milioni di euro è dedicato alle micro,
piccole  e  medie  imprese  e  le  domande  potranno  essere
presentate  fino  a  giovedì  15  ottobre  2020.  La  misura
finanzierà  al  50%  e  a  fondo  perduto  progetti  per  un
investimento  minimo  complessivo  di  80.000  euro,  con  la
possibilità di ricevere un contributo massimo fino a 200.000
euro  per  progetti  che  rientrino  nei  seguenti  macrotemi:
enogastronomia-food  experience;  natura-green;  sport-turismo
attivo; terme e benessere; fashion-design; business congressi-
incentive.
Le domande devono essere presentate esclusivamente in forma
telematica, accedendo alla piattaforma www.bandi.servizirl.it
e compilando l’apposita modulistica (per tutte le informazioni
sul  provvedimento  è  possibile  consultare  il  link:  bando
turismo aree aperte).

Nessun click day ma la progettualità diventa fondamentale
Se il bando è aperto non bisogna affrettarsi come ha spiega
Antonio  Allievi,  consulente  Fogalco  ed  esperto  di  finanza
agevolata,  al  webinair  organizzato  martedì  21  luglio  per
presentare il bando e le altre opportunità di finanziamento:
“Si tratta di un bando a valutazione e c’è tempo fino al 15
ottobre per partecipare. Non bisogna quindi fare tutto di
corsa  quindi  ma  è  importante  pensare  a  un’attenta
progettazione  a  monte  nei  tempi  e  nei  modi.  Si  tratta,
infatti. di un bando la cui tempistica permette alle imprese
di  affrontare  l’ivnestimento  una  volta  saputo  se  quel
contributo  verrà  ottenuto.  Oggi  si  possono  presentare  le
domande e dal 15 ottobre per 120 giorni la Regione si occuperà
di stilare la graduatoria e da gennaio l’imprenditore saprà se
il suo progetto andrà a contributo”.

L’assessore Lara Magoni: “Nuova linfa all’offerta ricettiva
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del nostro territorio”
“Questa misura garantisce nuova linfa all’offerta ricettiva
del nostro territorio – sottolinea l’assessore regionale al
Turismo, Marketing Territoriale e Moda, Lara Magoni -. Un
ulteriore  segnale  mirato  a  far  ripartire  il  comparto  e
guardare al futuro con maggiore ottimismo. Le montagne, i
laghi  e  le  città  d’arte  della  Lombardia  sono  da  sempre
accoglienti  e  attrattive,  siamo  impegnati  al  massimo  per
continuare  a  far  sì  che  questi  luoghi  siano  sempre
protagonisti.  Oltre  al  bando,  abbiamo  in  programma  una
campagna promozione del valore di 2 milioni di euro che andrà
a sostenere tutti i territori a vocazione turistica della
Lombardia. Oggi, infatti, l’offerta c’è ed è molto valida ma
manca la domanda e come Regione abbiamo il dovere di sostenere
il settore turistico”.

Il bando “Safe working – Io riapro sicuro”
Per aiutare ancora di più le micro e piccole imprese nella
ripresa  dopo  l’emergenza  Covid-19,  la  Giunta  di  Regine
Lombardia, su proposta dell’assessore allo Sviluppo Economico,
Alessandro Mattinzoli, ha approvato una delibera con cui si
amplia la platea destinataria del bando “Safe working – Io
riapro  sicuro”.  Vi  potranno  partecipare  tutte  le  micro  e
piccole  imprese  la  cui  attività  era  stata  sospesa  dai
provvedimenti  delle  autorità  competenti  per  l’emergenza
sanitaria  e  quindi  anchge  quelle  del  settore  turistico-
rivettivo:  strutture  alberghiere,  ricettive,  attività
d’intrattenimento,  artistiche,  sale  da  concerto.  Lo
stanziamento complessivo della misura è di circa 16 milioni e
il  bando  prevede  un  contributo  per  gli  interventi  che
riguardano la messa in sicurezza sanitaria dell’impresa e i
dispositivi di protezione individuale come mascherine, guanti,
occhiali. Sono comprese quelle riguardanti i macchinari e le
attrezzature  per  la  sanificazione  e  disinfezione  degli
ambienti  aziendali;  apparecchi  di  purificazione  dell’aria.
Sono  ammessi  interventi  strutturali  per  il  distanziamento
sociale all’interno dei locali, nonchè le strutture temporanee



e arredi finalizzati al distanziamento sociale all’interno e
all’esterno dei locali d’esercizio, termoscanner; strumenti e
attrezzature  di  igienizzazione  per  i  clienti.  Le  domande
dovranno pervenire entro e non oltre il 10 novembre.

Giovanni Zambonelli: “Investire per ripartire”
Per ridare slancio al turismo la parola d’ordine è quindi una
sola: investire. Come? “Cogliendo le opportunità do questo
band  –  ha  sottolineato  Giovanni  Zambonelli,  presidente  di
Ascom Confcommercio Bergamo -. Le opportunità ci sono e vanno
colte ed è nostro dovere imprenditoriale valutare tutte le
possiblità che abbiamo per ripartire nel migliore dei modi.
Dobbiamo guardare con sano realismo al futuro. È quindi ora di
investire in questa opportunità, con tutta la prudenza del
caso, e come imprenditori va valutata con attenzione. Colgo
l’occasione per rilanciare l’invito all’assessore Magoni di
rifinanziare il bando in futuro e se possibile con maggiori
risorse. La selezione del mercato ricettivo e alberghiero in
futuro dipenderà molto dalla qualità del servizio offerto e il
bando va proprio in questa direzione”.
“Questo bando – aggiunge Riccardo Martinelli, presidente di
Fogalco –  porta una ventata di ottimismo in tempi difficili
per le imprese del settore turistico e come Fogalco siamo
chiamati a dare tutto il nostro sostegno in campo economico
alle imprese”. Infine, come ha ricordato il direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo, Oscar Fusini, “questi due bandi non
sono gli unici strumenti al servizio degli associati. Per chi
ha un’esigenza di tipo finanziario legata ad investimenti e
progettualità, Fogalco è a disposizione degli imprenditori con
una  rete  di  consulenti  pronti  a  illustrare  le  misure  più
vantaggiose”.

 



Imprese  storiche,  in  Ascom
sportello  aperto  per  le
domande per il riconoscimento
Le imprese del terziario di Bergamo, in attività da più di 25
anni,  possono  aderire  in  modo  gratuito  al  circuito  “Rete
Imprese Storiche di Bergamo” creato da Ascom per valorizzare i
negozi della città e della provincia. L’adesione è gratuita e
permette di avere il marchio e una pagina dedicata, compilando
il modulo di richiesta, sul sito www.reteimpresestoriche.it.
Per  maggiori  informazioni  tel.  035.4120183  –mail:
reteimpresestoriche@ascombg.it.  Inoltre  per  le  attività  che
hanno più di 40 anni, Ascom aiuta a ottenere il riconoscimento
regionale  di  ‘Attività  Storica”,  contattando  i  numeri
035.4120304/340.

Fiere.  Contributi  a  fondo
perduto  per  le  piccole  e
medie imprese
Regione Lombardia stanzia fino a 15mila € di contributi a
fondo  perduto  per  le  imprese  che  partecipano  a  fiere
internazionali in Lombardia. Per info e assistenza contattare
Matteo Milesi (Sportello Credito Fogalco) tel. 035.4120210,
mail matteo.milesi@fogalco.it
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Contributi  a  fondo  perduto
per  chi  sostituisce  un
veicolo inquinante con uno a
basso impatto ambientale
La Regione ha previsto contributi a fondo perduto per chi
sostituisce un veicolo inquinante con uno a basso impatto
ambientale. Le domande possono essere presentate fino al 30
settembre.  Per  informazioni  e  assistenza  contattare  lo
Sportello  del  Credito  Fogalco:  Matteo  Milesi  tel.
035.41.20.210  –  mail  matteo.milesi@fogalco.it.

A Bergamo 38 nuove attività
storiche  riconosciute.  Siamo
secondi in Lombardia dietro a
Milano
Sono  189  le  nuove  attività  storiche  e  di  tradizione  sul
territorio regionale. Bergamo ottiene un secondo posto con ben
38 attività riconosciute dietro solo a Milano che ne conta 48.
Segue Brescia (28), Varese (27), Mantova (26), Como (10),
Sondrio (9) Pavia (6), Cremona, Lecco, Monza-Brianza (5), Lodi
(3).
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